AL SINDACO DI PIACENZA, ALLA GIUNTA  ED AL CONSIGLIO COMUNALE
PETIZIONE  DEI CITTADINI DEL QUARTIERE BESURICA IN OPPOSIZIONE ALLA COSTRUZIONE DEL NUOVO OSPEDALE PROVINCIALE IN AREE PROSSIME AL QUARTIERE
1. Una città moderna che guarda con lungimiranza alle grandi sfide della qualità della vita e dello sviluppo per le generazioni future, deve saper conciliare la qualità dei servizi essenziali, come la sanità, con la sostenibilità urbanistica e il consumo di suolo. Piacenza è già oggi una città con un equilibrio ambientale molto delicato, colpire le aree verdi a cintura della città e nella quali i cittadini possono ritrovare il rapporto con l'ambiente e la natura rappresenta una grave compromissione che di questo cruciale equilibrio.
2. L'area che circonda in direzione Sud-Ovest il quartiere Besurica è una cintura naturale e agricola a poche centinaia di metri dal centro della città e, dunque, facilmente accessibile a tutti. Si tratta di un patrimonio a disposizione di tutta la città. Infatti, la pista ciclabile-pedonabile che si sviluppa lungo Strada Agazzana accoglie centinaia di cittadini piacentini a passeggio o in attività sportive (ciclismo, podismo, pattinaggio) che trovano subito alla fine di Via Veneto uno sfogo in un ambiente naturale che offre una vista unica sui colli. La costruzione dell'Ospedale proprio in questa area priverebbe tutti i cittadini di questa preziosa risorsa.
3. Rispetto alle altre città emiliane, per esempio Parma o Reggio Emilia, Piacenza ha già oggi una più alta percentuale di suolo consumato (27,5%), generata dall'occupazione di fabbricati e insediamenti sulle superfici agricole e naturali. Piacenza è la provincia dell’Emilia Romagna con il maggior consumo di suolo pro capite, pari a 836 metri quadrati per abitante( dati Ispra). Rallentare e governare con maggiore saggezza la perdita di risorse naturali a disposizione di tutta la cittadinanza è una strategia fondamentale per lo sviluppo sostenibile.
4. Il vigente PSC di Piacenza,nelle norme di attuazione, agli articoli 2.7 e 2.8 riconosce il fondamentale ruolo delle reti ecologiche e del territorio rurale e la tavola degli aspetti strutturanti 2 evidenzia che le aree che circondano il quartiere della Besurica sono classificate come Ambiti agricoli Periurbani e cioè  aree da  svolgono o possono svolgere funzioni di mitigazione ambientale e di integrazione funzionale tra sistema urbano e sistema produttivo agricolo. La Campagna va Preservata.
5. La legge Regionale n.24\17  all'art.5, comma 2  recita: il consumo di suolo è consentito esclusivamente per opere pubbliche e opere qualificate dalla normativa vigente di interesse pubblico e per insediamenti strategici volti ad aumentare l’attrattività e la competitività del territorio, nei soli casi in cui non esistano ragionevoli alternative consistenti nel riuso di aree già urbanizzate e nella rigenerazione delle stesse. Essendo state individuate dal Tavolo tecnico 6 aree per la collocazione del nuovo Ospedale di Piacenza, di cui una già classificata come edificabile, ci sembra che le alternative ai 3 terreni agricoli individuati in confine al Quartiere ci siano.
6. Lo sviluppo urbanistico impetuoso del vicino Comune di Gossolengo ha trasformato la Strada Agazzana in una via estremamente trafficata. Nei giorni feriali, le code di auto si estendono (specie al mattino e alla sera) ben oltre i cartelli della città. L'ingorgo che si crea sulla rampa di ingresso alla rotonda della tangenziale nella quale confluisce anche la SS45 è già oggi il punto con i maggiori ingorghi della città. Non si comprende, se non attraverso una invasiva ulteriore cementificazione per costruire nuove strade, come sarebbe gestita la viabilità in un punto così nevralgico della città. 
7. Gli inevitabili ulteriori ingorghi che l'ospedale provocherebbe andrebbero a danneggiare non solo i pendolari e i cittadini della Besurica, ma anche i 1500 studenti che ogni giorno si muovono con gli autobus e le biciclette da e verso l'Istituto Ranieri-Marcora. Gli effetti della moltiplicazione dei flussi di traffico sulla qualità dell’aria per i residenti e gli studenti aggraverebbero una situazione già compromessa.
TUTTO CIO' PREMESSO
Il Comitato ed i cittadini firmatari rivolgono una petizione ed un accorato appello al Sindaco, alla Giunta ed al Consiglio Comunale di Piacenza, chiedendo che nella scelta dell'area di costruzione del nuovo Ospedale si tenga conto di queste istanze e delle forti preoccupazioni dei cittadini del Quartiere. Si chiede quindi di trovare  una soluzione che :
ESCLUDA le tre aree agricole individuate, limitrofe al Quartiere Besurica ed al suo presioso territorio rurale
NON contraddica clamorosamente l'idea di una città sostenibile,
NON sottragga risorse naturali a tutta la città,
NON mini la qualità della vita di un quartiere dove vivono 7000 persone,
NON generi ulteriori problemi a una mobilità già oggi gravemente compromessa.
Le aree identificate vicino al quartiere Besurica vanno tutte nella direzione opposta. 
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Raccolta firme a cura del COMITATO NO OSPEDALE ALLA BESURICA

